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Introduzione 

Il territorio che comprende l’Area Marina Protetta (AMP) Isola di Bergeggi (Fig. 1) è da decenni oggetto di 

studi scientifici da parte di zoologi, botanici, geologi, ecologi dell’Università di Genova ed altri Atenei italiani, 

che hanno prodotto osservazioni tali da giustificare l’istituzione dell’AMP. 

 

Fig. 1: Mappa dell’Area Marina Protetta. Area rossa, Zona A; aree gialle, Zona B; area blu, Zona C. 

 
Nonostante ciò, le conoscenze sugli habitat marini di Bergeggi non sono omogenee. 

Molti studi riguardano in particolare la Grotta Marina (studiata già negli anni ’70 del 1900) e la prateria di 

Posidonia oceanica (studi dagli anni ’80 del 1900); i fondi molli sono rientrati in studi svolti su larga scala 

nella zona del Mar Ligure (anni ’90 del 1900); i fondi rocciosi, il coralligeno e la comunità ittica sono stati 

monitorati dagli anni 2000 (v. bibliografia). 

Nell’ultimo decennio l’area è stata studiata e monitorata in collaborazione con Università degli Studi di 

Genova – DISTAV, Regione Liguria, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca (ISPRA) e Corpo 

Carabinieri Subacquei di Genova-Voltri con multi bean side scan sonar, tramite robot filo-guidati e i dati 

raccolti rielaborati con sistemi Sistemi Informativi Geografici (GIS) che hanno permesso di rielaborare carte 

habitat (Bianchi et al., 2007) e valutazioni del capitale naturale (Bianchi et al., 2007). 

L’AMP dal 2011 effettua monitoraggi continui delle attività antropiche (balneazione, subacquea, pesca, 

nautica) che si svolgono nel territorio dell’AMP e in quello circostante che affaccia sulla Zona Speciale di 

Conservazione (ZSC) Fondali Noli-Bergeggi IT1323271 o che rientra nella ZSC Isola di Bergeggi-Punta 

Predani IT1323202 o della Riserva Regionale per una gestione integrata del territorio (Fig. 2) (Ferrando, 

2012; 2013; 2015; 2016; 2017; 2018).   
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Fig. 2: Mappa delle aree vincolate presenti sul territorio. Area verde, ZSC marina; aree arancio, ZSC costiera; area azzurra, ZSC 
terrestre; perimetro rosso, Riserva Regionale; perimetro blu, AMP. 

 
I monitoraggi hanno permesso di creare una serie storica di dati per l’impatto delle attività antropiche e di 

caratterizzare gli utenti del territorio.  

I monitoraggi sono tutt’ora in corso e aggiornano annualmente le serie storiche di dati. 

      

Il documento di Federparchi del 15 aprile 2014 ha delineato ‘i fondamenti e le procedure necessarie per 

realizzare una contabilità ambientale basata sulla quantificazione del valore, anche economico, del 

patrimonio ambientale e variazioni dei flussi che lo mantengono’, proponendo le seguenti Fasi (Tab. 1): 

Fase Descrizione Stato 

Fase 0 
Fotografia della disponibilità di dati relativi al rendiconto naturalistico delle 
AMP 

Completato al 2018 

Fase 1 
Contabilizzazione del valore ecologico ed economico del patrimonio 
ambientale delll’AMP 

Completato al 2018 

Fase 2 
Individuazione delle funzioni e dei servizi ecosistemici 
 

Completato al 2018 

Fase 3 
Contabilizzazione dei costi ambientali ed economici 
 

Completato al 2018 

Fase 4 
Contabilizzazione dei benefici ambientali ed economici 
 

Completato al 2018 

Fase 5 
Conto dei flussi ambientali e bilancio dell’AMP 
 

Completato al 2018 

Fase 6 
Informatizzazione gestione dati e sviluppo sistema contabilità 
 

Completato al 2018 

Tab. 1: Fasi per la realizzazione della contabilità ambientale e stato di avanzamento al 2018. 

 
A seguito della forte e disastrosa mareggiata verificatasi nella notte del 29 ottobre 2018 si è ritenuto di 

svolgere nuovamente la caratterizzazione biocenotica già elaborata nelle Fasi 0 e 1 e aggiornare le 

conclusioni del Progetto di Contabilità ambientale allo stato di fatto 2019. 



 4 

Nella data della mareggiata, l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure (ARPAL) descrive un 

passaggio perturbato caratterizzato da un’intensità di vento e di moto ondoso eccezionale e persistente, a 

causa del gradiente barico instaurato sul Mediterraneo. 

Questa configurazione è stata associata a un potente flusso meridionale persistente che ha stazionato per 

circa 48-72 ore sull’area tirrenica, apportando intense mareggiate da sud.  

La mareggiata del 29 ottobre nasce da una vasta depressione sul Mediterraneo occidentale in cui si è 

formato un minimo di bassa pressione molto profondo a Sud-Ovest della Corsica. Il minimo si è poi spostato 

verso Nord seguendo i meridiani; avvicinandosi alla costa ha acquisito forza, che ha scaricato prima sul 

Levante ligure e poi sul Ponente. 

ARPAL evidenzia come l’evento sia stato accompagnato da una persistenza di venti decisamente intensi con 

valori medi di burrasca forte/tempesta e raffiche eccezionali su tutta la costa, anche sul Ponente. A causa di 

questi venti il moto ondoso ha fatto registrare uno stato di mare ‘grosso’ con un’altezza significativa e 

massima rispettivamente di 6,5 m e 10,3 m registrata alla boa di Capo Mele che è stata accompagnata da un 

periodo decisamente elevato di 11-12 secondi (Tab. 2). 

 

Tab. 2: Quadro riassuntivo del vento, dell’altezza d’onda e del periodo rilevati durante la mareggiata a confronto con altri eventi 
eccezionali. Pedemonte L., et al. (ARPAL), 2018. 

 

Il passaggio di un minimo molto profondo sul Golfo Ligure, nelle ore serali del 29 ottobre, ha causato un 

probabile effetto 'storm surge'. Un fenomeno che potrebbe aver causato un ulteriore innalzamento del livello 

marino di oltre mezzo metro (50-70 centimetri) e una maggiore penetrazione del moto ondoso in costa 

(accentuato dall’alta marea in atto). 

Tale effetto legato a un innalzamento importante del livello del mare sul litorale è causato sia dagli intensi 

venti di mare, sia dai bassi valori di pressione (che hanno toccato i 977 hPa nell'imperiese) associati al 

transito del minimo tra la Costa Azzurra e il Ponente Ligure (Intensità del vento: Loano, tra le 19.40 e le 

20.10 UTC, Direzione vento SSW, vento medio 77 km/h, raffica 180 km/h. Altezza e periodo d’onda: boa di 

Capo Mele, ore 20.30 UTC del 29 ottobre, Altezza onda significativa 6,5 m, Altezza massima 10,3 m; 1.30 

UTC del 30 ottobre, Periodo di picco 12 secondi) (Figg. 3 - 5). 

 

Fig. 3: Altezza d’onda registrate dalla boa di Capo Mele. Pedemonte L., et al. (ARPAL), 2018. 
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Fig. 4: Periodo d’onda registrato dalla boa di Capo Mele. Pedemonte L., et al. (ARPAL), 2018. 

 

 
Fig. 5: Previsioni meteo marine ARPAL per la sera della mareggiata. Pedemonte L., et al. (ARPAL), 2018. 

 

Questo evento imprevvisto ha causato ingenti danni su tutto l’arco ligure.  

 

Il Comune di Bergeggi ha stimato sul suo territorio 1.500.000 euro di danni alle opere pubbliche sul 

demanio. 

Si riportano alcune immagini del litorale di Bergeggi prima e dopo la mareggiata (Figg. 6 - 8). 

  
Fig. 6: Litorale di Bergeggi (a) in condizioni normali e (b) il 30 ottobre 2018. 
 

 

a b 
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Fig. 7: Litorale di Bergeggi esterno all’AMP. Esempio di zona danneggiata: (a) in condizioni normali e (b) il 30 ottobre 2018. 

 

                           
Fig. 8: Litorale di Bergeggi interno all’AMP. Esempio di zona danneggiata: (a) in condizioni normali e (b) il 30 ottobre 2018. 

 

Lo stato dei fondali nell’immediato tratto costiero è stato testimoniato aver riportato conseguenze per 

spostamento dei massi dei moli artificiali e la ricezione di materiale vario (detergenti chimici, grandi 

elettrodomestici, infissi di materiale vario, cemento e ferro) (Figg. 9 - 10). 

  
Fig. 9: Fondali costieri. Esempio di materiale naturale trasportato dalla mareggiata: masso trasportato da un molo e rami di un 
cespuglio sradicato dalla costa. 
 
 

a 

a 

b 

b 
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Fig. 10: Fondali costieri. Esempi di materiale sintetico trasportato dalla mareggiata (infisso di uno stabilimento balneare e carrello di un 
supermercato) 

 

Si è ritenuto quindi indispensabile verificare lo stato dei fondali dal punto di vista delle comunità di fondo e 

mappare le comunità della fascia costiera per rilevare i probabili sconvolgimenti avvenuti a seguito della 

mareggiata descritta riproponendo le Fasi 0 e 1 del progetto (Tab. 3). 

 

Tab. 3: Fasi per la realizzazione della contabilità ambientale e stato di avanzamento al 2019. 

 

 

 

 
 

Fase Descrizione Stato 

Fase 0 
Fotografia della disponibilità di dati relativi al rendiconto naturalistico delle 
AMP -  Aggiornamento 2019 

Revisionato al 2019 

Fase 1 
Contabilizzazione del valore ecologico ed economico del patrimonio 
ambientale delll’AMP -  Aggiornamento 2019 

Revisionato al 2019 

Fase 2 Individuazione delle funzioni e dei servizi eco sistemici -  Completato al 2018 Completato al 2018 
Fase 3 Contabilizzazione dei costi ambientali ed economici -  Aggiornamento 2019 Revisionato al 2019 

Fase 4 
Contabilizzazione dei benefici ambientali ed economici -  Aggiornamento 
2019 

Revisionato al 2019 

Fase 5 Conto dei flussi ambientali e bilancio dell’AMP -  Aggiornamento 2019 Revisionato al 2019 

Fase 6 
Informatizzazione gestione dati e sviluppo sistema contabilità -  
Aggiornamento 2019 

Revisionato al 2019 
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